
 
 
 
 
 
 

 

Decreto Anziani 

Prestazione Universale per le persone anziane non autosufficienti 

indigenti con indennità di accompagnamento 

 

Si comunica che l’Inps, a partire dal 2 gennaio 2025, apre in procedura una nuova domanda  

denominata “Prestazione Universale”, cosi come dispone l’art. 34 e ss. del Decreto Legislativo 

29/2024. 

L’Inps ne disciplina la gestione con il messaggio n.4490 del 30.12.2024, specificando che la fase 

sperimentale parte dal 1^ gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2026. 

Si tratta di una prestazione subordinata al bisogno assistenziale ed incentiva l’autonomia delle 
persone 

anziane non autosufficienti, beneficiare dell’indennità di accompagnamento. 

Più in dettaglio, possono richiedere la prestazione in parola le persone anziane non 
autosufficienti in 

possesso dei seguenti requisiti: 

1. Età anagrafica pari o superiore a 80 anni; 

2. Livello di bisogno assistenziale gravissimo, individuato direttamente dall’Inps; 

3. ISEE in corso di validità non superiore a 6000 euro; 

4. Titolarità dell’indennità di accompagnamento. 

 

 



 
 
 
 
 
 

La prestazione Universale è composta da: 

 a) Una quota che corrisponde all’indennità di accompagnamento (pari a 531,76 euro a cui 

aggiungere da gennaio la rivalutazione 2025); 

 b) Una quota integrativa che corrisponde al bonus di assistenza (850 mensili) da spendere per 

pagare badanti e colf con mansioni di assistenza alla persona (purché titolare di regolare 
rapporto 

di lavoro) o servizi offerti da caregiver professionali (per assistenza sociale non residenziale). 

Le due modalità di spesa sono alternative. 

Prevista la decadenza della prestazione quando la quota integrativa non può essere più erogata 
per il 

venir meno dei requisiti richiesti, ovvero: 

1. Sospensione della indennità di accompagnamento (caso raro ma possibile); 

2. ISEE superiore a 6000 euro; 

3. Utilizzo della quota integrativa per scopi diversi da quelli previsti e indicati. 

La presentazione della domanda va effettuata a partire dal primo giorno del mese successivo a 
quello in cui viene perfezionato il requisito anagrafico. 

Per eventuali e ulteriori dettagli si consiglia di rivolgersi direttamente presso le ns sedi dislocate 
sul territorio. 

 

 


